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Prot.3371/FA  

 

IL DIRETTORE OPERATIVO 

VISTO l’art. 17, comma 1, del d.lgs. 36/2023 - Codice dei contratti pubblici - il quale 

prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO CHE nel nuovo Codice dei contratti pubblici al “sotto-soglia” viene dedicato 

il “Libro II – dell’Appalto Parte I – dei Contratti di importo inferiore alle soglie europee”, 

dall’art. 48 all’art. 55, nonché uno specifico allegato (Allegato II. 1); 

APPURATO CHE 

- l’articolo 14 del citato Codice rubricato “Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo 

dell’importo stimato degli appalti. Disciplina dei contratti misti” prevede alla lettera b) 

del p. 1 che “per l’applicazione del codice le soglie di rilevanza europea sono: euro 

140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative 

centrali indicate nell’allegato I alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da 

stazioni appaltanti operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli 

appalti concernenti i prodotti menzionati nell'allegato III alla direttiva 2014/24/UE”; 

- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  

a. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e 

b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTE le Misure integrative al Modello Organizzativo ex. D.Lgs 231/01 in tema di 

prevenzione della Corruzione - Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
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trasparenza 2024 - 2026, approvate con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

29.01.2024; 

PREMESSO che: 

- SiCamera è società in house del sistema camerale che eroga servizi per i propri Soci 

consorziati  quali Unioncamere nazionale e le Camere di Commercio. 

- Unioncamere, nel 2010, al fine di dare corrette indicazioni alle proprie in house nella 

formulazione di offerte economiche in regime di esenzione IVA di cui l’articolo 10, 

comma 2, del D.P.R. 633/72 ha posto, anche con il supporto dell’operatore economico 

Studio Petrangeli,  alcuni quesiti all’Agenzia delle Entrate; 

- nel 2011 l’Agenzia delle Entrate con nota 954-10-2011, in riscontro ai quesiti di 

Unioncamere, ha fornito indicazioni relative al corretto funzionamento del regime di 

esenzione IVA;  

VISTO che: 

- Si.Camera applica - in ragione della sua natura di società consortile e laddove ne 

sussistano tutte le condizioni previste inderogabilmente dalla normativa - un regime 

di esenzione da Iva per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dei propri soci 

previsto dall’articolo 10, comma 2, del d.P.R. n. 633 del 1972; 

- Si.Camera ha percepito significativi proventi derivanti dalla propria partecipazione 

detenuta nella  società Unimercatorum S.r.l. che potrebbero risultare maggiori del 

“valore della produzione” stessa. 

APPROVATA la scheda fabbisogno n.       .2024, con la quale il funzionario, dr. Alberto 

Turrini, ha rappresentato la necessità di acquisire un autorevole approfondimento di 

natura prevalentemente fiscale al fine di avviare un iter istruttorio per valutare ed 

analizzare la situazione venutasi a creare con la percezione dei suddetti proventi.  

CONSIDERATO che la nota 954-10-2011 resa dall’Agenzia dell’entrate non tratta e non 

analizza:  

➢ l’impatto fiscale di significati proventi da partecipazione ’“inseriti” nella formula di 

calcolo utilizzata per la determinazione dei corrispettivi in regime di esenzione.    

➢ l’eventuale effetto, derivante da “proventi da partecipazione” maggiori del “valore della 

produzione” sulla natura in house di Sicamera e sull’applicazione del regime di 

esenzione IVA ai propri soci consorziati 

RICHIAMATA la scheda fabbisogno n. 167.2024, con la quale Si.Camera ritiene necessario 

un approfondimento di natura prevalentemente fiscale  al fine di esaminare gli aspetti 

sopra esposti – non trattati specificatamente nella nota  954-10-2011 resa dall’Agenzia 

dell’entrate  - e garantire il corretto funzionamento del regime di esenzione iva di cui 

l’articolo 10, comma 2, del D.P.R. 633/72;  

RILEVATO che SI.CAMERA, al fine di assicurare le attività sopra indicate, mediante invio di 

nota prot.3149/FA  del 25.10.2024, ha attivato una trattativa diretta sul MEPA finalizzata 

ad acquisire, dall’operatore STUDIO PETRANGELI, un preventivo per l’erogazione dei 

servizi richiesti; 
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RICHIAMATA la determina prot.3148/FA del 25.10.2024 con cui è stato dato l’avvio alla 

suddetta procedura; 

ACQUISITA sul portale MEPA l’offerta economica dall’operatore STUDIO PETRANGELI; 

RITENUTO, per le motivazioni di cui sopra, di dover provvedere in merito. 

 

DETERMINA 

per tutto quanto in premessa esposto e che si intende qui integralmente riportato: 

❖ di formalizzare il contratto, con l’operatore economico STUDIO PETRANGELI per un 

importo massimo erogabile pari a € 9.000,00 (novemila/00) oltre IVA e rivalsa 

previdenziale;  

❖ che in caso di esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti generali e 

l’eventuale esistenza di cause di esclusione di cui agli art.li 94 e 95 del D.lgs. 36/2023, 

si procederà al recesso per giusta causa; 

❖ di rendere il presente atto immediatamente esecutivo; 

❖ di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale in coerenza con 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di trasparenza; 

 

 

 

Il Direttore Operativo 

F.to Francesco ANTONELLI  

 

 

 


